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Ambiente: Stato latitante 
sldente Ella, Il vice presiden
te del Consiglio, Forlanl) ha 
citato emblematicamente la 
«vertenza sull'inquinamento 
atmosferico della zona Indu
striale di Venezia, quella 
sull'avvelenamento del mari 
e del fiumi, le istruttorie 
«paesaggistiche» su Capri, 
sulla costa amalfitana, Il Ci
lento, Il litorale laziale, le co
ste della Toscana». 

Da cosa deriva questa In
novazione e questa estensio
ne delle attività della Corte 
del Conti? Dal fatto — ha ri
sposto il Procuratore Gene
rale — che 11 Paese è cresciu
to: «Strati sempre maggiori 
della popolazione chiedono 
di poter fruire di beni che — 
senza 11 necessario contem
peramento degli Interessi In 
gioco — sono nella moderna 
società Industriale spesso 
esposti al pericolo della rare
fazione». E se ancora si di
scute — In sede di Commis
sione per le riforme Istituzio
nali — del riconoscimento di 
questi «nuovi bisogni», nel 
frattempo, la Corte fa la sua 
parte: nella direzione di «co
gliere il senso» di queste 
istanze della collettività che 
«chiedono protezione di tutto 
ciò che contribuisce a forma
re ricchezza nazionale dalle 
aggressioni che provengono 
da azioni ed omissioni di 
funzionari o pubblici agenti 
In violazione di obblighi di 
servizio». In parole povere, è 
accaduto che negli uffici del
la Corte dei Conti si siano ac
cumulati centinaia di ricor
si, non solo e non tanto pro
venienti dalla pubblica am
ministrazione, ma redatti da 
singoli cittadini e da associa
zioni protezionistiche, per 
una rivalsa amministrative 
sullo sfascio ambientale: ciò 
non solo ai fini della conser
vazione ma anche «in senso 
dinamico» — chiarisce il PG 
— «per la creazione di nuova 

ricchezza e quindi di mag
gior benessere». 

Dall'ambiente alla salute: 
l'alto magistrato ha fatto ri
ferimento ad un «imponente 
contenzioso» (originato per 
lo più da utenti insoddisfatti, 
dall'autorità giudiziaria e 
dalle ispezioni amministra
tive), che si riferisce alle Uni
tà Sanitarie Locali «sotto le 
fattispecie più disparate». 
«Vorrei ricordare — ha detto 
— gli episodi di assenteismo; 
1 viaggi studio all'estero con 
spese a carico dell'ammini
strazione che molte volte as
sumono connotati di vere e 
proprie gite turistiche, vuol 
per l'esagerato numero di 
partecipanti, vuol per 11 con
corso di persone non aventi 
titolo alcuno, vuol per le lo
calità prescelte». 

Gli sprechi non riguarda
no solo le mogli degli amml-
nistratorl sanitari a Saint 
Moritz. Ma anche numerose 
istruttorie per «giudizi di re
sponsabilità» circa i danni 
erariali causati da: 1) la 
mancata utilizzazione di 
presidi sanitari e materiali 
vari; 2) l'assunzione di in
genti oneri per assistenza so
ciale; 3) l'indebita correspon
sione al personale dipenden
te di indennità fasulle». E, 
ancora: 4) 1 casi di Indiscri
minato ricorso alle conven
zioni esterne; 5) «diffuse Irre
golarità negli appalti e nei 
lavori»; 6) «irregolari assun
zioni di personale sanitario e 
amministrativo»; 7) «l'immo
bilizzo di imponenti risorse 
finanziarie»; 8) il ritardo nel 
metter su essenziali com
plessi ospedalieri. 

La pubblica amministra
zione, intanto, non si cura 
neanche di tutelare i propri 
«beni patrimoniali»: Indagini 
specifiche hanno riguardato 
il loro degrado. Pesano su 
tutto ciò, secondo 11 PG della 
Corte del Conti l'eccessiva 
frantumazione di competen

ze tra ministeri e Stato ed 
Enti locali; l'insufficienza 
degli stanziamenti; mancati 
adeguamenti della contabili
tà, ferma alle norme del 
1072; scarso personale e ca
rente meccanizzazione, l'in-
dlsponlbllltà degli organi di 
polizia per la vigilanza; diffi
coltà di rapporti tra ammini
strazione centrale ed enti lo
cali. 

La Corte si schiera, In so
stanza, per una «filosofia del 
servizio», contrapposta, nelle 
parole del PG, alla «filosofia 
del potere». Capplello ha vo
luto aggiungere alcuni rapi
di flashes. È una radiografia 
impietosa: ecco gli «sperperi 
conseguenti a comporta
menti criminosi di ammini
stratori in carica», gli intri
ghi nelle assunzioni del per
sonale, nel corsi di formazio
ne professionale, la mancata 
esazione del contributi, l'av
vio di lavori e di forniture 
senza preventiva copertura 
di spesa; Il caso di un Istituto 
autonomo delle case popola
ri che da anni non Incassava 
miliardi di lire di canone da
gli inquilini. 

Ultimo punto dolente, le 
pensioni. «C'è Insofferenza 
della collettività — ha de
nunciato 11 PG — per la per
sistenza di Insufficienze legi
slative». Ed ha fatto un 
esemplo: tra le pratiche che 
più ingolfano la Corte dei 
conti vi sono quelle delle 
«pensioni di guerra». Sono 
pendenti oltre 200 mila ri
corsi, nonostante che «molti 
miei predecessori — ha ri
cordato Capplello — abbia
no invitato il legislatore a 
non riaprire ad ogni momen
to l termini per la presenta
zione delle relative doman
de. E ciò — ha notato 11 ma
gistrato con un pizzico di Iro
nia — a tanti anni dalla fine 
della guerra». 

Vincenzo Vasile 

Il rinnovamento dello Stato 
Riferendosi alla progressi

va apertura alla integrazio
ne sovranazionale, Natta ha 
poi notato che quello italia
no «nelle dichiarazioni di 
principio e di Intenti è certa
mente lo Stato più europei
sta tra 1 dieci membri della 
Comunità. Ma nella realtà 
delle cose è 11 paese che più 
ha disatteso o violato le di
rettive comunitarie; che me
no ha sottoposto al controllo 
parlamentare la propria at
tività in quanto membro del
la CEE; che meno ha saputo 
utilizzare gli stanziamenti 
decisi dai diversi fondi della 
Comunità a partire proprio 
da quello regionale. Anche 
qui le cause sono politiche: 
carenza di regionalismo e 
carenza di europeismo». 

Il segretario generale del 
PCI ha poi ricordato che i co
munisti concordano con la 
valutazione positiva dell'o
pera concreta di molte Re
gioni e della loro presenza 
nella vita dello Stato. L'inda
gine ha tuttavia rilevato dif

ferenziazioni anche assai 
spiccate tra una Regione e 
l'altra. Certo, questo feno
meno, al di là degli orgogli 
per il costante riferimento di 
molti esempi positivi proprio 
alle Regioni in cui il PCI ha 
avuto responsabilità di go
verno, ci conferma in una 
convinzione profonda: il di-
spiegamento, oggi purtrop
po limitato e complesso, del 
potenziale di rinnovamento 
sociale, di progresso econo
mico, dì trasformazione del
lo Stato, di cui le Regioni 
debbono essere portatrici, è 
tanto più intenso quanto più 
le forze dirigenti delle diver
se Regioni continuano ad 
ispirarsi ai valori costituzio
nali, alla linea programma
tica e politica su cui il regio
nalismo si è fondato ed è 
progredito nella sua fase più 
alta. A questa ispirazione — 
ha aggiunto — intendiamo 
obbedire nel modo più coe
rente e netto. 

Quanto alle modifiche tec
niche della legislazione ri

chiamate nella relazione in
troduttiva del giudice costi
tuzionale Livio Paladln, Nat
ta ha affermato di condivi
dere le proposte formulate 
nel documento. Vorremmo 
solo — ha puntualizzato — 
che le ipotizzate revisioni di 
norme costituzionali venis
sero meglio precisate «per 
evitare gli equivoci che pos
sono derivare da formule 
troppo generali come "la re
visione" delle materie di 
competenza regionale o de
gli statuti speciali». Esiste 
certamente il problema di 
dare una nuova formulazio
ne all'articolo 117 della Co
stituzione, ma ciò dovrebbe 
significare prima di tutto 
«superare il limite posto alla 
legislazione regionale dal ri
spetto di cosiddetti "principi 
fondamentali"». 

Sulle materie di compe
tenza regionale si tratta pri
ma di tutto di imporre forza 
costituzionale alla nuova de
finizione di esse che già è 
stata data nel 1977 dal decre

to 616 ma che, purtroppo, è 
stata poi aggredita e parzial
mente demolita da una 
quantità di norme statali 
contraddittorie. Vanno poi 
ampliate le capacità di inter
vento delle Regioni nel cam
po dell'economia, corrispon
dendo in tal modo, sul piano 
istituzionale, alle esigenze di 
decentramento dello, stesso 
sistema produttivo che rap
presentano una delle più 
promettenti possibilità della 
nostra ripresa economica». 

Natta ha concluso il suo 
Intervento — ascoltato con 
particolare attenzione dal 
convegno — definendo 
«prioritario» il problema di 
un corretto rapporto tra Re
gioni e organi centrali dello 
Stato. Esso sta proprio nel 
«più Ubero dlsplegamento 
del potere legislativo regio
nale. Se ciò avvenisse, se le 
leggi dello Stato nelle mate
rie di competenza regionale 
venissero ristrette effettiva
mente solo alla enucleazione 
di veri "principi", se Parla
mento e governo operassero 
nella continua considerazio
ne del ruolo politico e legi
slativo delle Regioni, molte 
delle attuali tensioni fra Sta
to e Regioni si risolverebbe
ro». 

Anche In gran parte degli 
Interventi di amministrato
ri, studiosi, docenti, uomini 
politici e di governo che han
no partecipato al convegno 
della Commissione bicame
rale, è emersa la convinzione 
che l'ordinamento regionale 
dovrà trovare maggiore for
za da una parte In sostanzia
li correzioni del funziona
mento delle Regioni stesse, 
dall'altra — e soprattutto — 
nella struttura e nell'orga
nizzazione degli apparati 
pubblici, a partire proprio 
dal modo di lavorare del Par

lamento e del governo. In 
che maniera conseguire que
st'ultimo obiettivo? Attra
verso la prospettiva di modi
fiche costituzionali certa
mente, ma già nell'immedia
to attraverso modifiche ai 

regolamento, da decidere 
nelle sedi competenti «ma 
che — ha ricordato Cossutta 
al termine del lavori — sono 
state già richieste non solo 
dalla Commissione ma da 
quasi tutti 1 gruppi parla
mentari della Camera e del 
Senato». 

Una discussione cosi Im
pegnativa non poteva certo 
escludere spunti polemici, a 
volte anche accesi. Cosi, Il 
sardista Mells ha affermato 
che la richiesta di una reale 
autonomia per la Sardegna 
non può essere confusa e bol
lata di «separatismo». Essa è 
solo una corretta attuazione 
della Carta costituzionale. Il 
contrarlo di tutto questo — 
ha aggiunto duramente Me
lls — si chiama invece «re
pressione». 

Anche Mancino, presiden
te dei senatori democristia
ni, ha parlato di neocentrall-
smo. Ma solo per definire ta
luni atteggiamenti degli or
ganismi regionali nel con
fronti degli enti locali, anche 
se poi ha riconosciuto alle 
Regioni «forti potenzialità a 
riconvertirsi in Istituti di 
programmazione». Mancino 
ha taciuto Invece sul fatto 
che una delle cause dello svi
limento del ruolo program
matolo delle Regioni e l'esi
guità delle dotazioni finan
ziarie e la rigidità con cui 
vengono attualmente vinco
lati i trasferimenti statali. 

Ambigua anche la posizio

ne del ministro per gli Affari 
regionali, Carlo Vlzzlnl, se
condo il quale, «al cattivo 
funzionamento della pro
grammazione generale ha 
fatto da contrappeso un for
te flusso delle finanze dello 
Stato verso le Regioni, per 11 
conseguimento di obiettivi 
di settore predeterminati da
gli organismi centrali». La 
conclusione di Vlzzlnl è deci
samente pessimistica: «La 
Regione come ente di gover
no, capace di Imporre pro
prie politiche generali, ha ce
duto 11 passo a un soggetto 
capace soltanto di chiedere 
finanziamenti aggiuntivi, o 
speciali, o straordinari, e ha 
prodotto un proliferare di 
organismi misti, pletorici e 
con carattere tecnico-buro
cratico parzialmente rappre
sentativo, produttori Inevi
tabilmente di inefficienza e 
stasi amministrativa». Il bel
lo è che a quest'arringa 11 ti
tolare del ministero per gli 
Affari regionali si è ben 
guardato dal far seguire pro
poste concrete. 

Una sottolineatura del 
ruolo che le Regioni possono 
svolgere nel campo dell'eco
nomia locale è stata Infine 
fatta un po' da tutti l rappre
sentanti delle organizzazioni 
sociali, dai sindacati confe
derali alle associazioni arti
giane, dal mondo cooperati
vo a quello contadino. 

Guido Dell'Aquila 

Grazie, De Mita 
ROMA (Ansa) — tGrazie on. De Mita: questa è la DC che tanti 
italiani vogliono con gioia votare». Così si conclude un telegramma 
che l'esecutivo nazionale del «M/i/e» (Movimento Italia libera nella 
libera Europa) ha inviato al segretario della DC De Mita per 
esprimergli apprezzamento per l'alternatività della DC al PCI 
ribadita dal segretario democristiano. ^Correvano voci nella DC— 
si afferma nel telegramma — che addoloravano gente come noi, 
inesperta di politica e di discorsi difficili. Si sentiva dire: "Nessuna 
barriera ideologica ci separa dai comunisti" e nessuna voce si 
levava a smentire. Eravamo, e glielo abbiamo detto, sgomenti.-
Finalmente ieri abbiamo sentito da lei una parola chiara: "La 
nostra visione è alternativa in termini di valori a quella del 
PCI...": 

Carcerazione preventiva 
proposta del governo, la 
commissione ha previsto che 
i giudici possano in taluni 
casi concedere la libertà 
provvisoria, benefìcio dal 
quale sono però esclusi i re
sponsabili di rapimenti. I de
putati del PCI hanno espres
so le loro motivate riserve su 
questa misura specifica della 
libertà provvisoria, manife
stando il timore che, nell'at
tuazione pratica, essa si pre
sti a misure discriminatorie. 

La legge è stata approvata 
a maggioranza, anzi con il 
pentapartito diviso; al punto* 
che i liberali hanno votato 
contro, non avendo gli altri 
quattro alleati di governo ac
cettato la lóro richiesta di 
circoscrivere la proroga al 31 
luglio. Per altro, in altre par
ticolari votazioni, s'erano re
gistrate ulteriori differenzia
zioni della maggioranza. 
Contrari Sinistra indipen
dente, Democrazia profeta--
ria e MSI, i comunisti si sono 
astenuti nel voto sul com
plesso del provvedimento, 

pur avendo recato un ampio 
contributo di chiarificazione 
al dibattito e presentato pro
poste modificative tese a 
rendere più aderente alla 
realtà la decisione parla
mentare. Così per i minori 
(esclusi, come abbiamo det

to, dalla proroga dei termini) 
con un emendamento che è 
stato accolto. 

Purtroppo non positivi so
no stati i risultati per altri 
qualificanti emendamenti 
comunisti (e ciò per l'opposi
zione del governo, della DC, 

Interrogazioni del PCI 
Critiche del «Popolo» 

ROMA — «E' stato un caso. Sono stato riconosciuto e bloccato 
durante una visita ad una mostra d'arte». Così, secondo De Miche
lis sarebbe avvenuto il suo incontro con Scalzone. Sull'episodio 
cresce la polemica. Il ministro dèlia Giustizia Martinazzoh, inter
rogato dai giornalisti ha detto che da parte del governo italiano 
«l'estradizione di Scalzone come quella di altri latitanti è richiesta 
con molta ostinazione. Per conto mio mi dichiaro contrario a qual
siasi forma di amnistia generalizzata ed indiscriminata». I senatori 
comunisti Procacci, Maffìoletti e Tarameli], hanno rivolto un'in
terrogazione al presidente del Consìglio per chiedere se l'iniziativa 
personale dell'on. De Michelis possa ritenersi compatibile con le 
responsabilità e i suoi doveri di ministro della Repubblica». Anche 
la De ha presentato una interrogazione. In un corsivo apparso sul 
•Popolo» si afferma che l'episodio dimostra «un grado di leggerez
za, per non dire di irresponsabilità, che ci sembra francamente 
incompatibile con i doveri di un ministro». 

del PRI e del PSDI) nono
stante su di essi fossero con
fluiti anche i voti del deputa
ti del PSI e del PLI, che con
dividevano lo spirito delle 
proposte. È 11 caso dell'e
mendamento che prevedeva 
la esclusione dalla proroga 
per gli imputati cosiddetti 
•dissociati», non passato per 
un solo voto. 

Ugualmente per appena 
un voto di scarto non e pas
sata un'altra proposta che 
indicava un preciso computo 
dei tempi di carcerazione 
preventiva al fini della deter
minazione della decorrenza 
del termini. Anche in questo 
caso si tratta di evitare che 
nel calcolo si possano deter

minare valutazioni discrimi
natorie. 

L'on. Luciano Violante, 
del PCI, commentando 11 ri
sultato del voto ha prelimi
narmente auspicato che «ora 
bisogna evitare che 11 30 no
vembre 1985 vengano propo
ste ulteriori proroghe, che 
sarebbero davvero Inammis
sibili». 

Difattl, ad avviso di Vio
lante «è opportuno che 11 go
verno Intervenga rapida
mente per mettere le strut
ture giudiziarie In grado di 
esaurire entro quel termine 1 
processi più gravi. A questo 
scopo — ha soggiunto — 
stiamo per presentare in 
Parlamento un pacchetto di 

proposte, che si muovono In 
due direzioni: snellire 11 si
stema delle Impugnazioni ed 
estendere gli istituti della 
depenalizzazione, della obla
zione, del patteggiamento e 
della perseguibilità a quere
la», che Intralciano tanto 11 
cammino della giustizia. 

Violante conclude affer
mando che «è opportuno che 
su questi temi e su quello del
la revisione delle circoscri
zioni giudiziarie si apra un 
confronto anche con 11 mon
do degli operatori della giu
stizia per varare le riforme 
più necessarie nel più breve 
tempo possibile». 

Antonio Di Mauro 

Zaini atomici a Berlino ovest 
ticlpato nel giorni scorsi. In 
un susseguirsi di dichiara
zioni l'una meno convincen
te dell'altra, 1' autorità go
vernative avevano prima af
fermato che 11 possesso o me
no di quel tipo di armi ri
guardava solo gli americani; 
poi aveva accreditato la tesi 
secondo cui, semmai erano 
state immagazzinate in Ger
mania, esse erano stato poi 
eliminate nel quadro della 
riduzione, decisa qualche 
mese fa dalla Nato, di 1400 
ordigni nucleari tattici stan
ziati in Europa. 

Dall'altro Iato, la presenza 
di quella unità del «Berretti 
verdi» a Berlino Ovest po
trebbe provocare contraccol
pi diplomatici seri sul rap
porti con l'URSS e i paesi 
orientali. Non solo, l'una e 
gli altri sono estremamente 
sensibili allo statuto dell'ex 
capitale tedesca e al tipo di 
presenza militare occidenta
le sul suo territorio, ma le ca
ratteristiche dell'«unlà spe
ciale» e del suo armamento 
potrebbero essere percepite 
in modo pericolosamente of
fensivo. 

Finora, infatti, si è parlato 
delle «mine atomiche» (ne 
esistono due tipi: la W-45 e la 
più leggera e trasportabile 
W-54) come di armi da usare 
sul proprio territorio per im
pedire o ritardare un'even
tuale avanzata nemica, o per 
distruggere proprie installa
zioni che stiano per cadere 
nelle mani dell'avversario. Il 
fatto però che, addestrata al 
loro uso, ci sia un'unità ame
ricana a Berlino Ovest, bene 
in profondità nel potenziale 
campo avversario e per di 
più addestrata ad operazioni 
di infiltrazione, rende ancor 

J)iù sospetta la loro eventua-
e funzione. Tanto più che, se 

la più recente dottrina mili
tare Nato, la «Follow-on For-
ces Attacki (FOFA), che pre
vede operazioni oltre le linee 
nemiche ed è pericolosamen
te vicina al concetto di «at
tacco preventivo» non con
templa l'impiego di armi mi
litari tattiche, questo non è 
escluso, invece, dalla dottri
na «Army 21», che riguarda 
le forze americane dipenden
ti direttamente dal comando 
centrale USA. Come è il caso, 
pare, dei «Berretti verdi». 

Paolo Soldini 

Commandos 
nucleari 

sovietici? 
LONDRA — Le guerre nuclea
ri si possono fare anche coi 
commando e anche l'Unione 
Sovietica vi si sta preparando 
da tempo. Si chiamano «Spe
tsnaz» (abbreviazione dal russo 
di Truppe per scopi speciali), 
sono organizzate in 16 brigate 
dell'esercito e 4 della marina. 
agiscono sotto il controllo del 
Servizio militare informativo 
dell'URSS e — stando all'Isti
tuto internazionale per gli stu
di strategici di Londra — con
tano ben 26.000 uomini. Sareb
bero i commando sovietici ad
destrati per compiere incursio
ni nei paesi occidentali e dan
neggiare/distruggere strutture 
e infrastrutture strategiche, 
neutralizzare le armi nucleari e 
uccidere generali e uomini poli
tici della NATO nelle prime ore 
di un'ipotetica terza guerra 
mondiale. Negli ambienti mili-
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tari occidentali si parla delle 
Spetsnaz fin dallo scorso anno, 
quando un addetto ai servizi 
informativi sovietici, passato 
all'Occidente e che si firma Vi-
ktor Suvorov, permise di met
tere insieme varie informazioni 
in merito già raccolte presso al
tre fonti. Sugli scopi delle Spe
tsnaz, Christopher Donnelly, 
sovietologo all'Accademia mili
tare reale britannica, afferma: 
«Le incursioni di tali reparti 
contro i siti delle armi rientra
no nei piani che in caso di guer
ra mirano al rapido collasso 
della NATO prima che possano 
essere usate armi atomiche». 
Alcuni analisti delle difese oc
cidentali avanzano l'ipotesi che 
agenti Spetsnaz delia marina 
abbiano avuto a che fare con 
una serie di incidenti in cui i 
sommergibili sovietici hanno 
violato le acque territoriali del
la Svezia e della Norvegia. Le 
incursioni compiute da uomini 
rana Spetsnaz e da sommergi
bili Midget, stando ad uno stu
dio commissionato dal Penta
gono sarebbero più di 100 negli 
ultimi 4 anni. 

Nel 10*anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
i suoi cari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria quin
dicimila lire per •l'Unità» 
Genova, 23 gennaio 1935 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO MIROGLIO 
(Ricco) 

la moglie, t figli, le nuore e i nipoti 
con grande rimpianto lo ricordano a 
parenti, amici e a quanti conoscen
dolo lo stimarono e in sua memoria 
sottoscrivono per «l'Unità» 
Genova. 23 gennaio 1985 

Il presidente e l'ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale dell'Emilia 
Romagna partecipano al dolore del
la famiglia per la scomparsa del con
sigliere 
prof. GLICERIO VINCENZI 

Bologna. 23 gennaio 1985 

Con profondo cordoglio il Consiglio 
regionale dell'Emilia Romagna an
nuncia la scomparsa del consigliere 
prof. GLICERIO VINCENZI 

e partecipa commosso al dolore della 
famiglia 
Bologna, 23 gennaio 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

ELENA ROMANO 
il marito, compagno Vincenzo An
nunziata. la ricorda a quanti, parenti 
ed amici, ebbero il piacere di cono
scerla 
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RENAULT 
Renault sceglie ett Renault 9.7/00.7400, Diesel 7600. Renault 11.1100,1400, Turbo, Diesel 7600. 
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